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Francesco SPERANDINI 
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“Lo stato della generazione eolica in Italia” 



Fotografia degli impianti eolici incentivati 

Al 31 marzo 2017 sono in esercizio - con uno dei vari meccanismi di incentivazione (Cip 6, Ex-CV, TO, DM 6/7/2012, DM 
23/6/2016) - 3.207 impianti eolici, per una potenza di 8.672 MW, cui corrisponde una energia incentivata di 14,74 TWh e 
un costo indicativo di 1,47 miliardi di euro. 

 
Cip 6 

 
ExCV TO 

DM 
6/7/2012 

DM 
23/6/2016 

TOT 

Numero impianti                2            574             396           1.665            570  
 
          3.207  
 

 Potenza (MW)             21          7.577             23           1.009              44  
 
          8.672  
 

 Potenza media (MW/impianto)            10,3            13,2             0,1             0,6            0,1  
 
             2,7  
 

 Producibilità annua (GWh)              42        12.826              21           1.788              61  
 
       14.739  
 

 Costo indicativo incentivazione (Milioni di €)                2           1.325                5               132                9  
      
          1.472  
 

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 



Fotografia degli impianti eolici incentivati in scadenza: profilo annuale 

Profilo annuale delle scadenze attese dell’incentivazione ex CV  

Di tutto l’eolico incentivato (8,7 GW) buona parte beneficia ad oggi dell’incentivo sostitutivo dei CV (7,6 GW).  
Nei prossimi anni tali impianti usciranno dal periodo di incentivazione: si osservano due principali periodi di uscita. 

103 impianti   2,2 TWh 
1,4 GW          230 € mln 
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2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Numero
Potenza (MW)
Energia (GWh)
Riduzione incentivo (€ mln) 

447 impianti   11,0 TWh 
6,1 GW             1.098 € mln 

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 



Fotografia degli impianti eolici incentivati in scadenza: profilo cumulato 

Profilo cumulato delle scadenze attese dell’incentivazione ex CV  

Complessivamente al 2030 scade l’incentivazione per 557 impianti eolici per 7,6 GW, corrispondenti ad una produzione 
media di 13,5 TWh e aventi un costo indicativo di incentivazione di 1,35 € mld    
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Numero
Potenza (MW)
Energia (GWh)
Riduzione incentivo (€ mln) 

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 



7.307 MW 

161 MW 
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Maggiore di 5.000 kW

Da 1.000 a 5.000 kW

Da 200 a 1.000 kW

Da 60 a 200 kW

Da 20 a 60 kW

Da 1 a 20 kW
Numero

Potenza (MW)

Impianti in scadenza: classe di potenza e categoria di intervento 

Impianti in scadenza per classe di potenza 

Gli impianti di grande potenza sono nettamente preponderanti 

Impianti in scadenza per categoria 

Prevalenza nuove costruzioni 

 510  
 46   1  

7.096 
MW 

497 MW 
01 MW 

Nuove
Costruzioni

Rifacimenti Riattivazioni

Numero

Potenza (MW)

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 

Complessivamente al 2030 scade l’incentivazione per 557 impianti eolici per 7,6 GW, corrispondenti ad una produzione 
media di 13,5 TWh e aventi un costo indicativo di incentivazione di 1,35 € mld    
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Impianti in scadenza: producibilità storica 

Andamento ore equivalenti medie (>200 kW) 

Caratteristiche della producibilità osservata per gli impianti eolici in scadenza entro il 2030 

Distribuzione ore equivalenti ultimo triennio 
(2014-2016, >200 kW) 

 1.812  

 2.183  

 1.925  
 1.991   1.938   1.974  

 1.616  

 1.917  
 1.813   1.785  

 1.696  

 1.868  

2011 2012 2013 2014 2015 2016

Da 200 a 1.000 kW
Da 1.000 a 5.000 kW
Maggiore di 5.000 kW

Non si evidenzia un particolare trend 

numero impianti: 530 
media: 1.850 
mediana: 1.814 
deviaz. standard: 454 

A parte alcuni impianti poco produttivi, si 
osserva una distribuzione omogenea, con 
buona producibilità e mediana poco 
superiore a 1.800 ore equivalenti  

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 
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Ricavi specifici da vendita energia (€/MW) 

Prezzo energia 47 €/MWh 

Prezzo energia 40 €/MWh 

Prezzo energia 54 €/MWh 

Scenari di convenienza post-incentivo: ricavi da vendita di energia 

Distribuzione dei ricavi specifici (€/MW) dalla vendita di energia a mercato 

Valutazione dei ricavi dalla vendita della produzione eolica nel periodo successivo all’incentivazione 
Ipotesi: 
 Producibilità pari a quella dell’ultimo triennio (2014-2016) 
 Prezzo dell’energia pari a quello attuale (47 €/MWh) con sensitività ±15%   

Numero 
impianti 

Convenienza economica se almeno: 
Ricavi da vendita  ≥ costi O&M (+margine) 

I costi di O&M sono tipicamente 
indipendenti dai livelli di producibilità 

Esempio:  
se costi O&M= 60.000 €/MW, tutti gli 
impianti sul lato destro del segmento grigio 
hanno margini di convenienza economica  

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 
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Costi O&M (€/MW) 

Prezzo energia 47 €/MWh 
Prezzo energia 40 €/MWh 
Prezzo energia 54 €/MWh 

Percentuali di convenienza/sopravvivenza 

Probabilità cumulata della convenienza/sopravvivenza  

Valutazione della percentuale di impianti aventi margini di convenienza economica in funzione dei costi di O&M, data 
la producibilità degli impianti e diversi valori del prezzo dell’energia elettrica 

Esempio:  
se costi O&M= 60.000 €/MW, risultano avere  
margini di convenienza economica: 
•  il 92% degli impianti (P. energia=47 €/MWh) 
•  il 96% degli impianti (P. energia=54 €/MWh)  
•  il 78% degli impianti (P. energia=40 €/MWh)   

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 



Costi di O&M: valori di riferimento 

 I costi di O&M sono altamente  dipendenti dalle specificità dell’impianto, in particolare dalla tipologia di 
aerogeneratori, dall’anzianità delle macchine,  dalle caratteristiche del sito di installazione ecc. 

 Oltre a riferimenti di letteratura, è possibile considerare il monitoraggio dei costi effettuato dal GSE raccogliendo i dati 
dagli operatori in fase di accesso agli incentivi del DM 6/7/2012 e DM 23/6/2016. Si tratta ovviamente di impianti di 
ultima generazione, non immediatamente confrontabili con quelli ex-CV, ma che costituiscono un utile riferimento  

Costo specifico di O&M, per classe (DB GSE) 

deviaz. standard 

1.370 impianti 
615 MW  

 Gli impianti di grande taglia risultano avere dei 
costi di O&M mediamente inferiori a 30.000 €/MW 

 Per tali valori, la quasi totalità degli impianti in 
scadenza avrebbero margini di convenienza 
economica  

 Rapporto RSEview, ott 2014: costi O&M intorno ai 40.000 €/MW per impianti di 2 MW 
 Rapporto PoliMi per AEEGSI, lug 2013: costi O&M tra 10.000 e 60.000 €/MW per impianti di 2 MW 
 Rapporto IEFE per AEEGSI, dic 2008: costi O&M 38.000 €/MW per impianti di 20 MW 

Altri riferimenti: 

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 



Considerazioni finali 

 Da qui al 2030 si prevede la scadenza dell’incentivazione della maggior parte dell’eolico che ad oggi beneficia dell’incentivo sostitutivo 
dei CV. Si tratta in totale di 557 impianti eolici per 7,6 GW, corrispondenti a 13,5 TWh e aventi un costo indicativo di 1,35 € mld. Si 
hanno 2 principali «finestre di uscita», una tra il 2017 e il 2019 (1,4 GW) e una tra il 2023 e il 2028 (6,1 GW) 

 Si tratta per il 96% di impianti di grandi dimensioni, di nuova costruzione 

 Per tali impianti non sembra evidenziarsi un trend particolare della producibilità negli ultimi anni. La distribuzione della producibilità 
dell’ultimo triennio è piuttosto omogenea, con livelli di produzione media oltre le 1.800 ore equivalenti 

Fotografia degli impianti in scadenza 

Probabilità di convenienza/sopravvivenza a fine incentivo  
 E’ possibile tracciare un profilo dei ricavi che tali impianti potrebbero  conseguire  dalla vendita di energia post-incentivazione, 

nell’ipotesi che essi possano mantenere i livelli di producibilità riscontrati. Considerando il prezzo dell’energia attuale di 47 €/MWh, ne 
risulta una distribuzione avente una media di 87.000 €/MW. Tale valor medio è variabile nel range tra 74.000 €/MW e 100.000 €/MW 
al variare del prezzo dell’energia nel range ±15% 

 A partire dal profilo dei ricavi si può elaborare una curva di probabilità di convenienza/sopravvivenza degli impianti in funzione dei 
costi di O&M, ipotizzando che esistano margini di convenienza economica post-incentivi se i costi di O&M dell’impianto non eccedano 
i ricavi dalla vendita di energia 

 Prendendo a riferimento i costi tipici di O&M rilevati, sembra risultare che gran parte degli impianti possano continuare ad avere 
margini di convenienza economica a fine incentivo. Ovviamente c’è da considerare  che i costi di O&M sono altamente legati alle 
specificità dell’impianto, in particolare alla tipologia di aerogeneratori, anzianità degli stessi ecc. per cui non sono affatto da escludersi 
casistiche al di fuori dei valori riscontrati/indicati. Non sono peraltro disponibili molti dati di costi di O&M su impianti aventi vita 
superiore ai 15-20 anni.  

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 



Considerazioni finali 

 L’analisi condotta costituisce una prima risposta al quesito se vi sia il consistente pericolo di «perdere» la produzione eolica 
attualmente incentivata. La risposta preliminare sembra essere che, almeno negli anni a ridosso della scadenza, nella 
maggior parte dei casi continui a essere conveniente mantenere la produzione. Col passare del tempo si pone comunque, 
anche se in un secondo momento, il tema della manutenzione straordinaria necessaria. 

 A partire da questa analisi si possono sviluppare quesiti e ragionamento successivi, quali ad esempio quelli inerenti non solo 
il mantenimento del livello di generazione esistente, ma il suo incremento a parità di siti sfruttati. Ad esempio: 

- interventi di re-blading a parità di potenza possono remunerarsi da soli senza necessità di incentivi? 

- interventi di potenziamento possono remunerarsi da soli senza necessità di incentivi? 

Sviluppi 

La terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri ma un prestito da restituire ai nostri figli 


